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Volete far parte del network?
Se il vostro pensiero ricorre spesso al Mar Rosso o intendete fare 
della subacquea la vostra professione… allora vi consigliamo di 
collegarvi al sito Grand Blue (www.grandblue.it) 
Attraverso la home page del sito potete richiedere l’invio 
di «FlashNEWS»: notizie fl ash dal Mar Rosso di Grand Blue. 
Periodicamente si riceveranno notizie, curiosità e segnalazioni… in 
attesa del prossimo viaggio in Mar Rosso!
Nonostante Grand Blue sia presente «in forze» su entrambe le 
coste egiziane, il network è in continua espansione. Grand Blue è
quindi sistematicamente alla ricerca di personale da destinare a
nuovi villaggi o per rafforzare il team esistente. Se siete persone 
socievoli e volete entrare a far parte dello staff Grand Blue potete 
inviare il vostro curriculum attraverso la pagina «lavora con noi» del 
sito Grand Blue. Le fi gure professionali richieste sono: Istruttore, 
Divemaster, guida snorkeling e personale amministrativo. La 
disponibilità minima richiesta è di sei mesi. Titolo preferenziale per 
le richieste di assunzione come Istruttore Subacqueo o Divemaster: 
brevetto PSS.  (Foto Stefano D’Urso/Archivio PSS Worldwide)

su entrambe le coste egiziane. 
L’organizzazione opera, infat-
ti, in dieci villaggi tra Sharm 
El Sheikh, El Queisir e Mar-
sa Alam. I direttori di ogni di-
ving sono italiani così come 

guide ed Istruttori responsa-
bili dei subacquei provenienti 
dal nostro Paese. Collegandosi 
al sito Grand Blue (www.gran-
dblue.it) è possibile consulta-
re il catalogo dei villaggi in cui 
opera il network ed ottenere 
informazioni sui Tour Ope-
rator che o�rono il pacchetto 
viaggio. Prima di partire per 
una delle «destinazioni Grand 
Blue» collegatevi, nuovamen-
te, al sito. Attraverso la pagi-
na «prenotazioni» si possono 
prenotare i pacchetti immer-
sioni ottenendo uno scon-
to vantaggioso. Il pagamento 
non è anticipato ma viene cor-
risposto in loco a � ne soggior-
no. Chi già conosce Grand 
Blue, sa che il network è uno 
dei più af� dabili operatori che 

si occupano di turismo subac-
queo in Egitto. Per questo mo-
tivo, nella «frequentatissima» 
Sharm El Sheikh, il network ha 
sempre ospitato anche subac-
quei esterni ai propri villaggi. 
Ultimamente questo nume-
ro di subacquei era diventato 
tale da richiedere un’apposi-
ta organizzazione. Per questo 
motivo, recentemente, Grand 
Blue ha inaugurato, a Sharm El 
Sheikh, una nuova struttura: 
«Grand Blue Service», speci� -
camente dedicata ad accoglie-
re i subacquei che soggiornano 
esternamente ai villaggi in cui 
il network è presente. Attra-
verso questa struttura, unica 
nel suo genere, Grand Blue 
copre, quindi, l’intera Sharm 
El Sheikh. Se volete immerger-
vi con Grand Blue, ovunque 
soggiorniate in questa locali-
tà, collegatevi alla sezione del 

sito  www.grandblue.it desti-
nata alle prenotazioni ed assi-
curatevi lo sconto.  Dopo non 
dovrete preoccuparvi di nien-
te. Grand Blue, con il proprio 
sta� ed i suoi mezzi, si occu-
perà della vostra accoglienza, 
dell’attrezzatura e dei trasfe-
rimenti. Le barche? Grand 
Blue è famoso per utilizzare 
solo quelle di livello superio-
re e non organizzare mai (ma 
proprio mai!) barche a�ollate. 
Questo non solo signi� ca che 
i subacquei a bordo godono 
di comodità, tranquillità, as-
sistenza, ottima cucina… ma 
anche che il rapporto guide/
subacquei in immersione ec-
cede, di grand lunga, gli stan-
dard minimi di sicurezza. Per 
qualsiasi ulteriore informa-
zione è possibile contattare 
Grand Blue all’indirizzo e-
mail info@grandblue.it
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Voglia di Rosso
L’Egitto è, senz’altro, la meta estera più 
frequentata dai subacquei italiani. Cosa è che 
attira tanti sub o aspiranti tali? Non si può dare 
una sola risposta. Eccone alcune

Oltre il Sinai
Dai fondali della vivace 
Sharm El Sheikh a quelli del 
«profondo sud» egiziano 
di Marsa Alam ed El Quseir, 
Grand Blue offre moltissime 
opportunità di immersione. A 
Sharm El Sheikh le immersioni 
più famose sono quelle 
effettuate nel parco nazionale 
di Ras Mohammed; nelle 
acque dello stretto di Tiran; sul 
Dunraven e sul Thistlegorm 
(per gli amanti dei relitti); 
al Canion, una profonda 
spaccatura nella roccia, ed al 
Blu Hole, un azzurro ombelico 
del mondo sommerso. Da 
Marsa Alam ed El Quseir si 
possono raggiungere punti 
di immersioni spettacolari
come «Elphistone» (una delle 
più belle immersioni di tutto 
il Mar Rosso, dove è possibile 
incontrare squali di diverse 
specie) e «Dolphin House», un 
reef a mezzaluna scelto da una 
colonia di centinaia di delfi ni 
per riposarsi e riprodursi. 
Doveroso, inoltre, ricordare 

«Dugongo Bay», dove 
è possibile 

incontrare 
il raro 
dugongo 
(un 

grosso 
mammifero 

in via di 
estinzione) 
ed una 

famiglia di dodici grandi 
tartarughe verdi, ornate da 
enormi remore. 
Nel sito Grand Blue (www.
grandblue.it) è possibile 
leggere la descrizione delle 
più famose immersioni 
organizzate dal network ma 
anche delle tante meno note, 
ma non per questo meno 
sorprendenti. Grand Blue si 
rivolge anche agli amanti 
del mare «non subacquei» 
proponendo un nutrito 
calendario di uscite snorkeling 
(da riva nei posti più vicini o 
dalle imbarcazioni per quelli 
più lontani). 

Indubbiamente il fascino di ol-
tre tre millenni di storia egizia-
na e la ricchezza dei fondali del 
Mar Rosso sono le principali 
motivazioni; ma non dimenti-
chiamo importanti valutazioni 
di carattere pratico. L’Egitto è 
«vicino» al nostro Paese e fa-
cilmente raggiungibile. I voli 
per il Mar Rosso sono, infatti,  

frequentissimi ed in partenza 
da numerosi aereoporti italia-
ni. Con poco più di tre ore di 
volo, ad esempio, è possibile 
raggiungere Sharm El Sheikh 
da Catania … quasi come ar-
rivare da Milano a Firenze in 
macchina! Inoltre in Egitto il 
clima è sempre favorevole e, 
senza spendere cifre esorbi-

tanti, è possibile soggiornare 
in incantevoli villaggi ed ef-
fettuare immersioni indimen-
ticabili.
Grand Blue, network di diving 
center, è presente «in forze» 


